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Documento di organizzazione della struttura per la 

gestione  

dell’emergenza coronavirus 

 

Al fine di fronteggiare l’emergenza legata alla pandemia da Covid-19 la Direzione Regionale 

Salute e Welfare ha adottato tutte le procedure necessarie per adattare il suo sistema per 

farvi fronte. Lunedì 3 febbraio 2020 è stata istituita la Task Force regionale appositamente 

costituita per delineare strategie e tipologie di intervento per fronteggiare l’emergenza.  

La task force è coordinata dal Direttore Regionale Salute dr. Claudio Dario ed è composta 

da: i Direttori Regionali, i Commissari straordinari e i Direttori sanitari delle aziende sanitarie, 

i Responsabili del 118, i Responsabili dei Pronto Soccorso Az. Ospedaliere di PG e TR, 

Responsabili Malattie Infettive Az. Ospedaliere di PG e TR, Responsabili dei Laboratori di 

Microbiologia, i Direttori dei Dipartimenti di Prevenzione, i Rappresentanti dei MMG, PLS e 

della Continuità Assistenziale. 

Successivamente, con Delibera Giunta Regionale n. 126 del 26/02/2020 è stato istituito il 

Centro Operativo Regionale (COR) presso Centro Regionale Protezione Civile di Foligno, con 

il compito principale di gestire lo stato di emergenza dichiarato in data 31 gennaio 2020 dalla 

Presidenza del Consiglio dei Ministri relativo al contenimento del “rischio sanitario connesso 

all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili” infezione da 

coronavirus(2019-nCoV). Nello schema seguente sono riportate le funzioni e i componenti 

del COR, con particolare riferimento alla Funzione 3, Sanità, assistenza sociale e veterinaria. 

 

 

 

In data 2 marzo 2020 è stata adottata la Determinazione Direttoriale n. 1869, in attuazione 

della DGR n. 126 del 26/02/2020, con cui vengono individuate: 
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� L’Unità strategica di raccordo per l’emergenza coronavirus, con il compito di 

svolgere funzioni di supporto al Direttore Regionale Salute e Welfare per 

l’elaborazione delle strategie più idonee per fronteggiare l’emergenza coronavirus e 

composta da: 

o Francesco Borgognoni, referente per l’ambito dell’emergenza-urgenza, il 118 

regionale e il sistema dei trasporti 

o Paola Casucci, programmazione sanitaria e interfaccia con le aziende sanitarie 

e ospedaliere 

o Maria Donata Giaimo, referente per le strategie di igiene e sanità pubblica 

o Enrica Ricci, referente per la gestione dei flussi informativi, monitoraggio e 

controllo di gestione 
 

� L’Unità di crisi regionale operante nella sede del Centro della Protezione Civile di 

Foligno, tutti i giorni dalle 8 alle 20, i cui membri sono Francesco Borgognoni 

(Direttore Centrale 118 Umbria), Cristina Granieri (Istruttore Amministrativo Regione 

Umbria), Andrea Ceccagnoli (Infermiere Pronto Soccorso Azienda Ospedaliera di 

Perugia) di stabilire che l'Unità di crisi per la salute svolga funzioni di raccordo a 

supporto del C.O.R. ed in particolare: 

− seguire gli aggiornamenti provenienti dall'Unità di crisi nazionale; 

− gestire i flussi informativi con le aziende ospedaliere e sanitarie; 

− garantire i rapporti con le istituzioni esterne (ad es. Ministero della Salute); 

− curare i rapporti con le Unità di crisi delle aziende ospedaliere e sanitarie. 
  

� Due referenti per la comunicazione: 

o Ida Gentile, Ufficio Stampa Regionale, per la comunicazione esterna e per il 

rapporto con i media; 

o Stefano Piccardi, Responsabile PO Qualità e Comunicazione della USL Umbria 

1, per la gestione della comunicazione interna e quale interfaccia della 

Direzione del COR, la Task force regionale e le Unità di crisi aziendali. 
  

Dal 6 marzo, a seguito dell’incremento dell’attività, l’Unità di crisi è stata 

incrementata di una unità di personale: Verusca Subicini (Istruttore amministrativo 

USL Umbria 1).  

 

Ai fini della corretta e omogenea applicazione degli indirizzi e delle valutazioni operative 

fatte dal COR, è necessario attivare una struttura a rete che possa permettere di lavorare su 

alcuni specifici aspetti e garantire il completo monitoraggio delle attività nel territorio 

regionale. Vengono così strutturati specifici gruppi di intervento, sintetizzati nello schema 

sotto riportato. 
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1) Comitato Tecnico-Scientifico: 

Il Comitato Tecnico Scientifico, la cui costituzione è rinviata a successivo atto, ha la 

funzione di: 

Fornire indicazioni e strategie a supporto dell’attività regionale in relazione alle scelte 

e alle azioni che dovranno essere adottate dal Giunta per il superamento 

dell’emergenza sanitaria legata alla diffusione del Covid-19, nel rispetto degli indirizzi 

emanati dal Ministero della Salute. 
 

2) Nucleo tecnico di raccordo regionale 

Il Nucleo tecnico di raccordo regionale, coordinato dalla Dott. ssa Paola Casucci, dal 

Dott. Luca Conti della Direzione regionale Salute e Welfare e dal Dott. Massimo Rizzo, 

Dirigente Medico dell’Azienda Ospedaliera di Terni, rappresenta il punto di raccordo 

e di smistamento delle attività regionali riferite alla gestione dell’emergenza 

Coronavirus e con le seguenti funzioni specifiche: 

 

- Esercita funzioni di programmazione, organizzazione, integrazione e 

coordinamento delle attività connesse alla gestione dell’emergenza COVID-19; 

- Produce linee di indirizzo basate sui documenti prodotti dal Ministero Salute e 

dall’Istituto Superiore di Sanità; 

- Valuta le documentazioni prodotte; 

- Provvede al monitoraggio con cadenza giornaliera delle attività, con 

elaborazione e rappresentazione degli andamenti; 

- Provvede alla raccolta di documentazione e dati 
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- Provvede alla validazione integrata dei documenti e delle disposizioni da 

impartire; 

- Verifica le applicazioni degli indirizzi da parte delle aziende sanitarie; 

- Coordina le comunicazioni esterne e i rapporti con i media; 

- Verifica che sia effettiva la trasferibilità delle indicazioni e informazioni a tutte 

le strutture sanitarie regionali; 

- Elabora il Testo unico sull’organizzazione dell’emergenza. 

 

Il Nucleo tecnico di raccordo regionale si avvale, per le rispettive competenze, delle 

professionalità e delle funzioni della struttura tecnica della Direzione Salute e Welfare 

ed è supportato da: 

� Francesca Armellini (Regione Umbria); 

� Stefano Piccardi (Usl Umbria1); 

� Linda Richieri (Regione Umbria). 

 

Qualsiasi comunicazione di provenienza regionale diretta alle Aziende sanitarie o alle 

strutture/enti da coinvolgere nei piani, deve essere prodotta e assegnata tramite il 

suddetto nucleo. 

 

3) Sistemi Informativi regionali e aziendali 

Strutture di supporto trasversale a tutta l’attività della struttura organizzativa per 

la gestione dell’emergenza Coronavirus. 

Di seguito si riporta lo schema grafico delle strutture e del personale coinvolto. 

 

 


